
 
E’ giunto anche per me, dopo tanti anni di onorato servizio, il momento di voltare pagina e chiudere 

questo capitolo  dell’attività lavorativa; scendo da questa giostra che, come un ottovolante vero, regala 
emozioni che difficilmente si possono vivere altrove. 
 

Il  pensionamento segna un passaggio fondamentale e un cambiamento radicale della vita e genera 
incertezze e progetti, timori e speranze. 

Da molti questo traguardo è inseguito come un sogno, da altri temuto e rimandato; io chiudo 
questa pagina della mia vita lavorativa con occhi velati di tristezza, ma  con la certezza  di aver dedicato alla 
scuola, in tutti questi anni, il meglio di me stessa, di aver operato sempre con entusiasmo, senza 
arrendermi davanti alle difficoltà che non sono state poche. 
 In questi anni ho potuto apprezzare l’operosità e il convinto spirito di partecipazione di tutta la 
comunità educante; rimarrà impressa nella mia mente e non dimenticherò la dedizione che ha 
contraddistinto tutte le persone incontrate in questo delicato e complesso incarico professionale. 
 

Desidero ringraziare i docenti collaboratori che si sono prodigati senza risparmiarsi per rendere più 
efficaci le azioni educative e che sono stati per me, grazie alla loro competenza, un validissimo aiuto e 
sostegno. 

La mia gratitudine è rivolta ai docenti che hanno dimostrato grande professionalità nel lavoro 
quotidiano e hanno saputo, soprattutto in questo ultimo periodo, generosamente e coraggiosamente  
aprirsi alle innovazioni e ai processi di cambiamento. 
Porterò nel cuore i molteplici percorsi didattici ed educativi di eccellenza realizzati nel corso degli anni che 
costituiscono un patrimonio che non dovrà andare perso, ma continuamente implementato e valorizzato 
per il bene delle giovani generazioni. 

La gratitudine si estende a tutto il personale ATA dal DSGA, agli amministrativi e ai collaboratori 
scolastici: mai avete fatto mancare la vostra fattiva collaborazione soprattutto nelle occasioni più 
impegnative e difficili, siamo stati una squadra fortissima e imbattibile e siete stati disponibili a prestare la 
vostra opera al di là degli obblighi di servizio. 

Un saluto riconoscente al presidente e ai membri del Consiglio d’Istituto, ai collaboratori esterni e 
alle famiglie: avete sostenuto la scuola nella realizzazione dei progetti per la formazione degli studenti  e mi 
avete regalato rapporti di collaborazione proficua e duratura. 

 
Ai cari studenti il mio pensiero finale: sarete sempre nel mio cuore. 

La scuola è una palestra di democrazia e di partecipazione; abbiate cura della vostra formazione, i vostri 
docenti sono sempre pronti ad aiutarvi e sostenervi in questo cammino perchè siete proprio voi  i veri 
protagonisti della scuola. 
 Con la vostra vitalità, la vostra viva intelligenza, i vostri problemi, i vostri bisogni, le vostre urla e i vostri 
canti avete riempito le mie giornate.  
  
Ringrazio tutti per non avermi mai fatto sentire sola e continuate tutti a tenere alto il nome del “Saffo”.  
 
 

 
                                                                                                   Elisabetta Di Gregorio 
 
 
 
P.S.  la situazione sanitaria attuale non ha permesso un saluto conviviale da parte di noi pensionati, ma 
questo è solo rinviato a quando le condizioni epidemiologiche miglioreranno. 


